
 La fotografia demografica 
del nostro Paese che l’ISTAT ci 
ha recentemente mostrato non 
è certo incoraggiante. Emerge 
infatti che la popolazione ita-
liana non solo diminuisce, ma 
invecchia sempre più e di con-
seguenza aumenta in modo co-
stante l’età media. Non è quin-
di un Paese per giovani con un 
20% degli abitanti che supera-
no i 65 anni. I riscontri dell’in-
dagine demografica annotano 
anche che i trasferimenti all’e-
stero continuano ad aumentare.
I dati rilevati dal nostro Istituto 
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“Gente Camuna” Compie 50 anni
Chiedo scusa ai lettori se, per una volta, occupo questo spa-
zio per parlare della nostra, ma anche vostra, Associazio-
ne “Gente Camuna”, senza la quale anche questo Notizia-
rio, così come tante altre iniziative, non ci sarebbero state.
Ricorrono infatti 50 anni da quel 27 aprile del 1967 quan-
do davanti al Notaio De Michelis in Breno comparvero il 
Prof. Giacomo Mazzoli, presidente della Comunità di Val-
le Camonica, Enrico Tarsia, direttore responsabile dell’o-
monimo Notiziario e don Giovan Maria Spiranti, padre 
spirituale degli emigrati, per completare l’iter costitutivo 
(l’Associazione infatti operava già da qualche tempo) e la 
definizione dello Statuto.
Gli anni immediatamente successivi furono di intensa ope-
ratività come attestano i quattro Circoli che, uno dopo l’al-
tro, si costituirono a Ginevra, Basilea, Zurigo e Losanna. 
Questo fu possibile grazie ai nostri tanti emigrati che or-
mai si erano stabiliti in queste grandi città della Confede-
razione e nei loro dintorni e che erano entusiasti di avere 
un qualche organismo che li accomunasse, e a coloro che 
per primi ebbero il compito organizzativo e gestionale di 
queste opportunità associative loro offerte. Giacomo Ca-
stelli a Ginevra, Raffaele Pedrali a Basilea, Francesco Ma-
riotti a Zurigo e Piero Frai a Losannaa furono i primi pre-
sidenti dei neonati Circoli ai quali furono in tanti ad ade-
rire da subito.
Purtroppo non fu possibile, anche per difficoltà economi-
che, creare analoghe forme di incontro in altri Paesi e so-
prattutto oltreoceano. In Argentina e in Brasile, come in 
Australia, la presenza di camuni era consistente, ma le di-
stanze, anche all’interno dei singoli Paesi, rendevano im-
possibile ogni forma di aggregazione.
Occorre infatti ricordare che a differenza di altre Associa-
zioni che in quegli anni si costituivano e che per la mag-
gior parte avevano riferimenti regionali, “Gente Camuna” 
era la proposta di una Valle di poco più di 90 mila abitanti 
e che era sostenuta nelle necessità essenziali solo dal Con-
sorzio Bim e trovava la sua forza operativa nella sensibi-
lità e disponibilità di tante persone, tra cui molti parroci, 
che fin da allora in modo volontaristico, collaboravano e 
la sostenevano.
La vicinanza ai Circoli negli anni successivi fu continua 
e le maggiori autorità della Valle, dove nel frattempo al 
Consorzio Bim si era aggiunta la Comunità Montana, ma 
anche della Provincia di Brescia, annualmente si recava-
no per incontrare oltre ai nostri emigrati le autorità muni-
cipali e consolari con le quali si intessevano proficue rela-
zioni che favorivano i rapporti e agevolavano importanti 
soluzioni alle frequenti difficoltà che i nostri emigrati do-
vevano affrontare. L’attenzione comunque per quanti vi-
vevano l’esperienza migratoria in altri Paesi non venne 
mai meno e attraverso l’UNAIE (Unione delle Associa-
zioni degli Immigrati ed Emigrati) molte furono le iniziati-
ve parlamentari per sollecitare l’approvazione di leggi che 
garantissero a tutti certezze contrattuali e garanzie di ca-
rattere sociale. La mensile pubblicazione del giornale che 
inizialmente raggiungeva più di tremila famiglie disloca-
te in ogni angolo del mondo grazie alla paziente raccolta 
di indirizzi di don Giovan Maria Spiranti, parroco di Os-
simo, era un’altra delle attenzioni che la Valle manifesta-
va verso chi aveva dovuto fare la scelta di abbandonarla.

 Il 22 marzo scorso si è te-
nuta a Milano l’Assemblea 
delle Associazioni aderenti 
all’UNAIE.
Questa scelta, ha detto la pre-
sidente Ilaria del Bianco, non 
è stata casuale. Si è voluto in-
fatti testimoniare la vicinan-
za alla Fondazione Verga, e 
l’apprezzamento per l’impe-
gno e la sensibilità con cui 
da sempre vuole essere vi-
cina agli immigrati, ieri pro-
venienti dal meridione d’Ita-
lia, oggi da tutto il mondo.

E delle difficoltà a gestire 
un fenomeno così grave e 
che vede ogni giorno sbar-
care sulle nostre coste mi-
gliaia di profughi ha parlato 
il cav. Lechi, per tanti anni 
presidente della Fondazione, 
nel suo saluto ai convenuti.
L’Assemblea poi ha affron-
tato con la relazione della 
presidente e gli interventi 
di Luigi Papais dei Friula-
ni nel Mondo, ma soprattut-
to membro del direttivo del 
FAIM (Forum delle Associa-

Molte ombre nei dati demografici
Istat del nostro Paese

Diminuiscono le nascite, la popolazione invecchia e aumentano gli espatri

L’UNAIE definisce il suo programma
Dall’Assemblea di Milano l’impegno a farsi conoscere meglio

zioni degli Italiani nel Mon-
do), del vice presidente vica-
rio Albero Tafner, presidente 
dei Trentini nel Mondo, gli 
aspetti organizzativi ed ope-
rativi dell’UNAIE finalizzati 
ad evidenziare le sue pecu-
liarità nel mondo dell’emi-
grazione in quanto, attraver-
so le Associazioni aderen-
ti, tiene i contatti con qual-
che milione di nostri con-
nazionali.
Dai loro interventi e dal di-
battito seguito si sono assun-
te alcune decisioni:
Cercare di tenere vivi i rap-
porti tra le Associazioni ade-
renti mediante una news-let-
ter mensile in cui far con-
vergere le iniziative e le at-
tività che ogni Associazio-
ne svolge.
Promuovere un incontro a 
Roma con i Parlamentari dei 
singoli Collegi in cui opera-
no le Associazioni per far co-
noscere il ruolo dell’UNAIE 
e le sue potenzialità nel rac-
cordo con i nostri connazio-
nali all’estero.

di statistica dicono che a gen-
naio 2017° la popolazione am-
monti a 60 milioni 579mila re-
sidenti, 86mila in meno sull’an-
no precedente. Il calo però non 
nel Lazio e in Lombardia, le due 
Regioni più popolose, risulta 
rispettivamente un incremen-
to del 1,3 e del 1,1 per mille in 
Basilicata si riscontra la mag-
giore decrescita con -5,7. Quan-
to alle nascite il record di mini-
mo del 2015 (486mila) è dimi-
nuito ancora nel 2016 attestan-
dosi a 474mila. Si tratta di una 
riduzione del 2,4% e interessa 

l’intero territorio nazionale, con 
la sola eccezione della Provin-
cia di Bolzano, nella quale in-
vece si registra un incremento 
del 3,2%. Altro dato per nulla 
incoraggiante è quello del nu-
mero medio di figli per donna; 
per il sesto anno consecutivo, 
si assesta a 1,34, e si conferma 
la propensione delle donne ad 
avere figli in età non più gio-
vanissima: l’età media al par-
to è infatti di 31,7 anni.
Le Regioni del nord con, l’1,4 

segue a pag. 2

segue a pag. 2

segue a pag. 2 Milano: Il tavolo della presidenza durante il saluto del cav. 
Lechi della Fondazione Verga.
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Attivare quattro Commis-
sioni che affrontino i proble-
mi dei giovani, della scuo-
la, dei rapporti con Enti e 
Istituzioni e cerchino di far 
conoscere il patrimonio sto-
rico sull’emigrazione prodot-
to dalle Associazioni.
L’assenza, per momentanei 
impedimenti dell’on. Fran-
co Narducci non ha consen-
tito l’analisi e approvazione 
del Bilancio 2016, sul qua-
le comunque ha dato le es-
senziali informazioni il pre-
sidente dei Revisori del con-
to Fabio Ziberna.
Si è invece provveduto al-
la nomina del collegio dei 
Probiviri.
L’assemblea all’unanimi-
tà ha eletto i due presiden-
ti emeriti Ferruccio Piso-
ni e Aldo De Gaudenz con 
l’aggiunta di Dario Rinaldi 
(Friulani nel Mondo).

Molte ombre nei dati...
segue da pag. 1

figli per donna sono le più pro-
lifiche rispetto a quelle del Cen-
tro (1,31) e del Sud (1,29).
Dei 474 mila bambini nati nel 
2016 il 19,4%, cioè 92mila, è 
nato da madre straniera, ed an-
che questo dato risulta negativo 
con un -2,2% rispetto all’anno 
precedente. I 382mila nati da 
madri italiane risultano il -2,4% 
dello scorso anno. Un dato po-
sitivo dell’indagine è riscontra-
bile nella mortalità: rispetto ai 
648mila decessi del 2015 si è 
avuto nel 2016 un calo del 6% 
attestandosi a 608mila. Anche 
questo calo ha interessato tutte 
le regioni ma in Liguria e Moli-
se è stato più accentuato.
Cresce la durata della vita rag-
giungendo per gli uomini gli 
80,6 anni e per le donne gli 85,1 
anni. In questo caso però emer-
gono maggiormente le diffe-
renze, con i valori massimi nel 
Nord-Est, dove gli uomini pos-
sono contare su 81,1 anni di vita 
media e le donne su 85,6; quel-
li minimi nel Sud (79,9 anni gli 

uomini e 84,4 le donne). 
Tale riscontro sulla durata me-
dia della vita produce come 
conseguenza che al 1° genna-
io 2017 i residenti hanno un’e-
tà media di 44,9 anni, con qual-
che aumento decimale rispetto 

“Gente Camuna” compie...
segue da pag. 1

Nello scorrere degli anni le 
iniziative si sono intensificate 
anche sul piano culturale con 
dei Convegni e delle mostre 
sulle incisioni rupestri, dive-
nute poi Patrimonio Naziona-
le dell’Unesco, o per far co-
noscere le opere di nostri ar-
tisti, tra cui quelle della com-
pianta Franca Ghitti. Ed era 
veramente motivo di orgoglio 
per i nostri concittadini poter 
far conoscere nelle loro città 
le bellezze e le ricchezze sto-
riche della loro Valle.
Altro importante risultato 
dell’Associazione fu quello 
di sollecitare la Regione Lom-
bardia ad emanare nel genna-
io 1985 la legge “Iniziative 

a favore degli emigrati lom-
bardi e delle loro famiglie” di 
cui immediata conseguenza 
fu la costituzione della Con-
sulta dell’Emigrazione per la 
valutazione e il sostegno dei 
progetti che le Associazioni 
lombarde intendevano met-
tere in atto e che Gente Ca-
muna, unica in tutta la Lom-
bardia, utilizzò per consenti-
re a tanti giovani discenden-
ti di emigrati camuni e lom-
bardi di partecipare al proget-
to “Viaggio di studio in Valle 
Camonica”. Legge che a se-
guito di una improvvida deci-
sione del Presidente Formigo-
ni venne abrogata nel 2010.
50 anni dopo l’Associazione 

Per ricordare l’importante traguardo dei 50 
anni di attività e iniziative a favore degli emi-
grati della Valle Camonica raggiunto dall’Ass. 
Gente Camuna, il Consiglio Direttivo ha de-
finito il seguente programma che avrà luogo 
a Epalinges. Tale scelta è dovuta al concomi-
tante traguardo di 45 anni di vita del Circolo 
di Losanna con cui il programma è stato con-
cordato. La data dell’incontro è:  

Sabato 29 aprile 2017
e avrà luogo presso l’Auberge Communa-
le,  Route de la Croix Blanche,  di Epalinges 
(Vaud), col seguente svolgimento: 

Ore 18.00
Saluti delle autorità
L’Associazionismo oggi
Rinnovo del Direttivo dell’Associazione
Ore 19.30
Incontro conviviale

Segreteria
Ass. Gente Camuna - Breno (Bs.) Italia
Tel. +39.335.5788010  - Fax. 0364.324074
E-mail: gentecamuna@culture.voli.bs.it
Circolo Gente Camuna - Losanna
Luciano Rizzi — t. 0041 21 8666272

cerca ancora di mantenere vi-
vo l’impegno dei padri fonda-
tori di testimoniare vicinanza 
e se necessario supporto agli 
oltre settemila nostri concitta-
dini che ancora vivono all’e-
stero. Le difficoltà sono sem-
pre tante ma, pur nella con-
sapevolezza che tutte le espe-
rienze hanno un inizio ed una 
fine, cerchiamo di continua-
re, stimolati anche dal ricor-
do delle tante persone che in 
questi 50 anni hanno credu-
to nell’Associazione e ad es-
sa hanno dedicato tanto impe-
gno, e dalle semplici testimo-
nianze di apprezzamento che 
continuano ad arrivarci da chi 
vive lontano.     

50° di  Gente Camuna
A Losanna l’incontro per ricordare e progettare il futuro

Il Circolo di Losanna ricorda
Il Circolo “Gente Camuna” di Losanna ricorda la scom-
parsa di due soci che hanno vissuto fin dall’inizio la vi-
ta del Circolo:
Zanetti Franco, nato a Brescia il 18.11.1933 e  decedu-
to a Ecublens il 19.11.2016, è venuto a Losanna nel no-
vembre del 1956. Si è sposato con la moglie Elia, della 
provincia  di Udine, e hanno avuto 2 Figlie. Membro di 
Gente Camuna da oltre 35 anni, è sempre stato presente 
ad ogni nostra manifestazione.
Fadel Romeo, nato a TV il 27.7.1930, deceduto il 
36.12.2016, è arrivato a Losanna nel 1952.  Fondatore e  
membro attivo  dell’Associazione Trevigiani nel Mondo, 
è stato membro di Gente Camuna da oltre 35 anni. Insie-
me alla moglie Assunta, originaria  della Val Trompia e 
sposata nel ’59, sono stati  sempre vicini e collaborativi 
alle iniziative e  manifestazioni del Circolo. Nel rinno-
vare il cordoglio degli amici e dei soci alle famiglie, ag-
giungiamo le più sentite condoglianze dell’Associazione.

  Tenere i rapporti con i Cir-
coli è un impegno che perio-
dicamente si cerca di non ri-
tardare nel tempo. Si sente 
infatti la reciproca necessi-
tà di scambiarsi idee e rac-
contarsi avvenimenti, ma so-
prattutto si avverte il deside-
rio di tenere viva l’amicizia 
da tanti anni di vita associa-
tiva alimentata.

A Basilea e Zurigo
incontri coi Circoli

Tanta partecipazione alla festa “Anni verdi”
presso la Missione Cattolica

Per questi motivi il presiden-
te dell’Associazione “Gen-
te Camuna” Nicola Stivala 
ha accolto volentieri l’invi-
to dei presidenti dei Circoli 
di Basilea e Zurigo Daniele 
Contessi ed Emilia Sina e, 
sia pure per poco tempo, ha 
potuto stare assieme a loro 

segue a pag. 3

alla stessa data del 2016. 
In particolare le fasce d’età re-
gistrano questi risultati: gli in-
dividui di 65 anni e più supe-
rano i 13,5 milioni e rappresen-
tano il 22,3% della popolazio-
ne; quelli di 80 anni e più sono 
4,1 milioni (6,8%), mentre gli 
ultranovantenni sono 727mila 
(1,2%). Gli ultracentenari am-
montano a 17mila. 
Il rapporto tra immigrati ed emi-

grati ci indica che nel 2016 so-
no state circa 293mila le perso-
ne arrivate in Italia, quasi tutte 
straniere e 157mila quelle che 
se ne sono andate, e di queste 
sono ben 115 mila i nostri con-
nazionali trasferiti all’estero con 
un incremento rispetto all’anno 
precedente del 12,6%. Gli stra-
nieri infine residenti nel nostro 
Paese sono 5 milioni e 29mi-
la (8,3% della popolazione).
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 Se il Parco di Naquane è cer-
tamente il fiore all’occhiello 
delle incisioni rupestri camune, 
occorre ricordare che numero-
si ed altrettanto significativi dal 
punto di vista archeologico so-
no i siti che testimoniano e do-
cumentano la presenza di inte-
ressanti rocce incise in epoche 
preistoriche. Di questo eccezio-
nale patrimonio, la cui gestio-
ne è quasi sempre di compe-
tenza comunale, il Gic, Grup-
po Istituzionale di Coordina-
mento del sito Unesco dell’ar-
te rupestre camuna, unitamen-
te al Distretto Culturale e alla 
Comunità Montana, ha defini-
to una serie di iniziative di am-
pio respiro per valorizzare que-
sto straordinario patrimonio ar-
cheologico della Valle.
Nel presentare il corposo pro-
gramma del progetto “Segni di 
primavera” il presidente del-
la Comunità Montana Olivie-
ro Valzelli, ha voluto anzitut-
to affermare la necessità di un 
lavoro di squadra di quanti a 
questo patrimonio si interes-
sano. “Solo così - ha aggiunto 
- si può perseguire quel comu-
ne obiettivo di valorizzare non 
il singolo campanile,ma la Val-
le”. Sono stati poi il presiden-
te del Gic Sergio Bonomelli e 
la presidente del Distretto cul-
turale e ass. in C.M. Simona 
Ferrarini ad illustrare le singo-
lo proposte che hanno avuto 

svolgimento nello scorso me-
se di marzo ed hanno coinvolto 
con visite guidate, mostre, con-
vegni, corsi per insegnanti i si-
ti collocati nelle diverse locali-
tà del sito UNESCO, inizian-
do da Naquane e sostando poi 
il 19 marzo nella Riserva natu-
rale di Ceto per ammirare, oltre 
alle incisioni, anche il fenome-
no dell’equinozio di primave-
ra. Il Parco di Luine di Darfo 
e il Coren delle Fate di Sonico 
sono state le altre due località 
oggetto di proposte culturali fi-
nalizzate ad una loro più ampia 
conoscenza. 
La mostra sulla Rosa Camuna, 
simbolo della Regione Lom-
bardia, la presentazione di una 
nuova guida del MUPRE, Mu-
seo della Preistoria di Capodi-
ponte, e un importante conve-
gno per l’illustrazione dei pro-
getti di accessibilità ai parchi 
archeologici per le persone di-
sabili hanno completato l’in-
tenso programma di “Segni di 
primavera”.

Con “Segni di Primavera”
in vetrina le incisioni rupestri

Visite guidate, mostre e convegni per valorizzare
il patrimonio dell’Unesco

 La fortunata rassegna “Mon-
tagne al Cinema”, giunta alla 
15^ edizione e che ha sempre 
coinvolto centinaia di alpini-
sti, escursionisti, appassiona-
ti di fotografia e di documen-
tari e semplici curiosi da tutta 
Italia, ha definito il suo inten-
so programma. È stato infat-
ti ufficializzato il calendario 
della manifestazione dal qua-
le emerge che sul palcosceni-
co del Garden di Darfo si ve-
dranno salire  alcuni dei più 
forti alpinisti del momento a 
livello mondiale.
Come nelle precedenti edizio-
ni saranno presentati dei filma-

ti accompagnati da commen-
ti dell’ospite presente in sala a 
cui seguirà il dibattito. Queste 
le date e gli argomenti che sa-
ranno trattati:
1. - Si comincia il 18 mag-

gio con lo sloveno Luka 
Lindic, giovane ed eclet-
tico personaggio, classe 
1988, con un già invidia-
bile curriculum di salite; 
ghiaccio e roccia sono il 
suo habitat. 

2. - Il 25 maggio la serata 
sarà all’insegna della ve-
locità con lo svizzero Da-
ni Arnold, le cui imprese 
più famose sono i record 

di velocità nella sali-
ta delle due classiche 
pareti Nord dell’Ei-
ger e del Cervino; un 
vero e proprio ma-
ratoneta in verticale. 
3. - L’1 giu-
gno spazio a Corra-
do «Korra» Pesce, 
novarese di pianura 
che ha deciso di de-
dicarsi a tempo pieno 
all’alpinismo colle-
zionando scalate su-
perbe sul Bianco ai 

15ª edizione di “Montagne al cinema”
Al Garden di Darfo B.T. le imprese alpinistiche più famose

piedi del quale, a Chamo-
nix, ha messo radici. 

4. - Presenza femminile l’8 
giugno a concludere de-
gnamente la serie: una se-
rata con la bella e simpati-
ca Tamara Lunger che nel 
2010, a 25 anni, è diven-
tata la donna più giova-
ne raggiungere la vetta di 
un ottomila; e che l’inver-
no scorso decise di rinun-
ciare alla vetta del Nanga 
Parbat a soli 80 metri dal-
la meta, una decisione co-
raggiosa che le ha proba-
bilmente salvato la vita. 

 Con questa rassegna la 
montagna vissuta dagli al-
pinisti viene ad assumere 
un ruolo preponderante 
nella vita della valle du-
rante il mese delle proie-
zioni.

 Essa inoltre consente al 
pubblico, agli appassiona-
ti, ai giornalisti che li in-
tervistano, di parlare, con-
frontarsi, discutere, appro-
fondire le diverse sfaccet-
tature della cultura dell’al-
pinismo che continua ad 
attrarre tanti giovani.

Basilea: Una foto ricordo con 
alcuni soci del Circolo.

Zurigo: Nella sala della 
Missione Cattolica con 

sullo sfondo gli stendardi 
dei Circoli, il presidente di 

Gente Camuna N. Stivala con 
i presidenti dei tre Circoli 

Emilia Sina, Luciano Rizzi e 
Daniele Contessi.

e a tanti altri amici. A Basi-
lea, nella sala della Missio-
ne Cattolica Daniele e il se-
gretario Elio hanno relazio-
nato sulle attività svolte e 
si è discusso sulle iniziati-
ve da prendere per l’ormai 
prossimo 50° di fondazione 
del Circolo.
Stivala nel portare il saluto 
dell’Associazione si è sof-
fermato sul programma per 
tale ricorrenza ed ha invita-
to i presenti all’incontro ce-
lebrativo che si terrà a Lo-
sanna il 29 aprile.
A Zurigo, anche qui nella ac-
cogliente sala della Missio-
ne Cattolica dei padri Sale-
siani,  è stato un piacere ve-
dere la presenza di tante per-
sone che hanno voluto ac-

cogliere l’invito di Emilia 
per la festa degli “Anni ver-
di” che ormai sta diventan-
do una tradizione. 
“È veramente una famiglia 
allargata – ha detto Stivala 
ringraziando per l’invito e 
rispondendo ai saluti della 
Presidente. – Ed è un piace-
re vedere come, nonostante 
le tante difficoltà e i cambia-
menti generazionali che il fe-
nomeno migratorio ha subi-
to, vi è ancora tanta voglia 
di stare assieme. Se questo 
è ancora possibile – ha egli 
aggiunto – è perche vi so-
no ancora persone come voi 
che con impegno e sensibi-
lità vogliono dare continui-
tà a quanto, con lungimiran-
za e convinzione hanno av-
viato ormai quasi mezzo se-
colo fa”.
Oltre ad una delegazione di 
Basilea guidata da Daniele 
Contessi, hanno voluto testi-
moniare con la loro presenza 
il legame al Circolo di Zuri-
go anche il presidente di Lo-
sanna Luciano Rizzi, mons.
Antonio Spadacini, Pio Mar-
chetti e Luciano Persico. A 
salutare i numerosi convenu-

ti anche p. Anastasio che ha 
voluto evidenziare la diver-
sità di provenienza dei pre-
senti e come l’emigrazione 
ha contribuito a ridurre, se 
non ad eliminare, le diver-
sità di origine di quanti emi-
gravano.
Il momento conviviale, a cui 
hanno provvedute le stes-
se componenti del Circolo 
di Zurigo, presidente com-
presa, è stato una gradevo-
le occasione per consolidare 
i rapporti di amicizia, i le-
gami interpersonali ed an-
che per qualche riflessione 
sul fenomeno migratorio dei 
nostri giorni, che purtrop-
po i nostri Paesi fanno fati-
ca a gestire.

A tutti i nostri lettori, nella ricorrenza 
delle festività, giungano, col nostro 

ricordo, gli auguri più cordiali di una 
serena e felice Pasqua.

Parco di Luine: Una incisione 
da cui è nata la rosa camuna. 

Progetto del Parco Adamello
premiato a Roma

Una menzione “per l'alto valore ecologico e di sosteni-
bilità ambientale delle azioni svolte” è stato il riconosci-
mento del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali  
alla Comunità Montana di Valle Camonica per il proget-
to di riqualificazione ecologica, paesaggistica e funzio-
nale del fiume Oglio presentato dal Parco dell'Adamello.  
Tra i 97 enti che avevano risposto al bando biennale per 
l'assegnazione del “Premio del Paesaggio del Consiglio 
d'Europa”, il lavoro del parco camuno era stato ritenuto 
meritevole, con quello di altri 17, di una menzione tema-
tica. Il progetto aveva come obiettivo la riqualificazione 
dell'asse fluviale e delle fasce ripariali e la valorizzazione 

del corridoio fluviale. Suddi-
viso in quattro grandi inter-
venti, il primo dei quali con-
cluso, è stato reso possibile 
grazie ai finanziamenti arri-
vati dalla Fondazione Cari-
plo, dai fondi messi a dispo-
sizione da Comunità Monta-
na e Bim e dalla Regione per 
un totale di 3.440.000 euro. 
A ritirare il riconoscimento 
il presidente della Comuni-
tà Montana Oliviero Valzelli.

Un tratto del fiume Oglio 
interessato dal progetto. 

Sullo sfondo il Pizzo Badile.

A Basilea e Zurigo incontri...
segue da pag. 2
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 È stata una edizione da incor-
niciare il 30° raduno del Mor-
tirolo che ha visto una affluen-
za record di partecipanti. So-
no stati infatti più di 800 par-
tecipanti gli appassionati che 
hanno voluto essere presenti 
alla manifestazione lombarda 
di scialpinismo più longeva e 
che è seconda in Italia per nu-
mero di edizioni. L’appunta-
mento, reso ancora più godibi-
le in conseguenza della recen-
te abbondante nevicata, ha po-
tuto contare anche quest’anno 
sul sostegno del Soccorso alpi-
no, dell’Unione sportiva e dei 
gruppi alpino e folk «I Galber» 
di Monno. 
Il percorso non ha potuto rag-
giungere i 2449 metri di cima 
Cadì per il possibile pericolo di 
valanghe, e questa limitazione 
ha sicuramente sottratto quale 
emozione agli appassionati del-
le pelli di foca e agli amanti del-
le racchette da neve, ma i circa 
13 chilometri dell’itinerario dal 
Mortirolo fino quasi al paese, 
hanno permesso a tutti di osser-

vare lo splendido panorama che 
la neve fresca aveva reso anco-
ra più godibile. Un adeguato 
numero di volontari ha garan-
tito la sicurezza ai partecipanti 
e la impegnativa organizzazio-
ne sia per il trasporto dei par-
tecipanti da Monno alle ex ca-
serme in località san Giacomo 
sia per il pranzo. La festa per 
il trentesimo compleanno del-
la manifestazione è proseguita 
nel pomeriggio e in piazza IV 
Novembre fino a tarda sera si 
è ballato e cantato.

30ª edizione del raduno
del Mortirolo

Oltre 800 partecipanti entusiasti della manifestazione

 Sulla Statale 42, fra Darfo e 
Piancamuno uno scontro fron-
tale tra due auto che viaggia-
vano in direzione opposta, ha 
provocato la morte di Brunel-
la Corti, 77enne di Sovere e fe-
rite seriamente le due nipotine 
rispettivamente di quattro anni 

e sette anni che, col marito del-
la vittima e i genitori, che han-
no riportato contusioni varie, 
occupavano la Nissan Micra.
All’origine dello scontro ci sa-
rebbe stato, secondo i rilievi del-
la Polizia intervenuta sul posto, 
un tentativo di sorpasso da par-
te della vettura che ha provoca-
to lo scontro. Le nipotine sono 
state trasferite all’Ospedale Ci-
vile di Brescia per accertamen-
ti. Sul luogo dell’incidente si è 
avuto un imponente spiegamen-
to di forze e soccorsi, ma non si 
è potuto fare nulla per la nonna. 
Una tragedia causata anche da 
un altro incidente che qualche 
ora prima aveva coinvolto nei 
pressi di Sulzano il figlio della 
vittima Stefano Coppa, con la 

Grave incidente stradale sulla SS 42
Muore nonna di Sovere e gravemente ferite due nipotine

moglie Lucia e le due bambine. 
Tutti erano stati accompagnati 
nei pronto soccorso di Chiari, 
Iseo ed Esine per accertamenti: 
nessuno aveva riportato ferite 
gravi, ma la loro auto era fuori 
uso. Brunella Corti e il marito 
Mario Coppa, a seguito di tale 
notizia, si erano messi in viag-
gio da Sovere per andare a re-
cuperare nei diversi ospedali 
la coppia e le bambine. L’ul-
tima tappa all’ospedale di Esi-
ne. Sulla via del ritorno, lungo 
la statale 42, all’altezza di Gia-
nico si è consumato lo scontro 
frontale che ha provocato la tra-
gedia. Sotto shock la comunità 
di Sovere per l’incredibile tra-
gica coincidenza che ha causa-
to tanto dolore.

  Il “Teatro delle Ali” di Bre-
no nel suo programma per la 
stagione 2016-2017 ha previ-
sto una serie di spettacoli con 
protagonisti di livello naziona-
le. Tra questi Luca Zingaretti, 
noto al grosso pubblico per le 
sue interpretazioni del Com-
missario Montalbano che con 
i nuovi episodi tratti sempre 
dai romanzi di Andrea Camil-
leri ha superato il 40% di share 
alla televisione. A Breno Zin-
garetti ha intrattenuto quanti 

Breno: Al “Teatro delle Ali”
di scena Luca Zingaretti

Nel racconto “La Sirena” l’attore si sdoppia e incanta il pubblico

sono riusciti a trovare un po-
sto in teatro, con un monolo-
go ha rappresentato la celebre 
«Lighea» di Giuseppe Tomasi 
di Lampedusa. 
La novella, meglio conosciu-
ta come “La sirena”, (il nome 
“lighea” fu voluto dalla mo-
glie dello scrittore) fu pubbli-
cata postuma dall’editore Fel-
trinelli nel 1961 ed è ambien-
tata a Torino nell’inverno del 
1938; qui infatti avviene l’in-
contro tra due personalità diver-
sissime tra loro, entrambi sici-
liani: l’illustre classicista Rosa-
rio la Ciura, professore in pen-
sione, e il giovane Paolo Cor-
bera di Salina, di nobili natali, 
laureato in legge e giornalista 
della Stampa. 
Nonostante il divario culturale e 
generazionale, e le asprezze ca-
ratteriali del professore, dall’in-
contro, avvenuto in un bar di via 
Po, il giovane riesce a guada-
gnarsi, senza neppure saper co-
me, la simpatia del professore. 

 I fondi ex Odi riservati ai Co-
muni confinanti col Trentino e a 
quelli contigui hanno riguarda-
to anche Ceto come Pontedile-
gno, Cevo, Saviore e Breno, gli 
altri quattro Comuni confinanti. 
Si tratta di contributi rilevanti 
che consentono la realizzazio-
ne di opere che altrimenti ri-
marrebbero a lungo tra le co-
se da fare.
Il sindaco Marina Lanzet-
ti, facendo il punto sullo sta-
to dell’arte dei progetti che si 
intendono concretizzare,  ha ri-
cordato che oltre alla grande ro-
tatoria che si sta realizzando al 
Badetto, e che risolverà i pro-
blemi di transito e di immissio-
ne sulla ex statale 42 con un fi-

nanziamento di 330 mila euro 
previsto in un accordo di pro-
gramma con Provincia, Bim e 
Comune di Cerveno, si porterà 
a termine un’opera particolar-
mente attesa. Si tratta del nuo-
vo ponte sul torrente Palobbia 
in sostituzione del vecchio crol-
lato nel giugno 2013 e di quel-

Ceto: Importanti opere in cantiere

Con i fondi per i Comuni di confine molti progetti saranno realizzati 

lo provvisorio resosi necessa-
rio per evitare il lungo isola-
mento di una parte significati-
va del territorio. 
Altre importanti opere saran-
no il completamento del par-
cheggio e della strada d’acces-
so al Parco delle incisioni rupe-
stri della Riserva (per 300 mila 
euro), la riqualificazione dell’a-
rea camper e del centro sporti-
vo di Nadro e la realizzazione 
lungo la ex statale dei percor-
si ciclopedonali. Per tutte que-
ste opere è previsto un investi-
mento di 1.250.000 euro 
Circa mezzo milione di euro è 
previsto di spendere infine per 
il sostegno sociale, assistenzia-
le, educativo e formativo. 

Ceto:Il ponte provvisorio sul 
torrente Palobbia.

Una immagine dell’incidente 
mortale. La macchina 

investitrice era guidata da un 
57enne di  Cedegolo.

Un bellissimo paesaggio 
invernale ha accompagnato 

822 appassionati dal 
Mortirolo fino a Monno.

Novelle in festa per i 50 anni di sacerdozio di P. Virginio 
Bressanelli Vescovo in Argentina

Padre Virginio Domingo Bressanelli, (al centro della foto con parenti ed amici)  è nato in Ar-
gentina il 1° maggio 1942, ma il papà Domenico nel lontanissimo 1925 aveva lasciato No-
velle per l'America Latina. Nel 50° di sacerdozio Padre Virginio, oggi vescovo di Neuquen in 
Patagonia, è tornato a Novelle ed è stato accolto e festeggiato da parenti e amici. Nonostante 
la distanza, il religioso ha sempre mantenuto un forte legame con la Valcamonica, perchè fin 

da piccolo, quando frequentava il seminario dei 
Dehoniani a Monza, durante le vacanze soggior-
nava dai parenti a Novelle. La comunità religio-
sa e civile di Novelle, con in testa il vicesindaco 
Gianluca Bressanelli lo ha accolto con tanta gio-
ia ed emozione nel ricordo anche della sua pri-
ma messa celebrata proprio a Novelle il giorno 
di Santo Stefano del 1966.
Partito subito dopo per l’Argentina ha svolto la 
prima parte della propria missione  nelle zone più 
emarginate e povere. Nominato Superiore gene-
rale della sua congregazione nel 1991, è stato poi 
ordinato vescovo di Commodoro Rivadavia (Pa-
tagonia) e a seguire di  Neuquén.

Breno: Al termine dello 
spettacolo un momento 

conviviale alla “Taverna” per 
gustare i ravioli della Piera, 

con l’attore nella foto. segue a pag. 6
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• Il Conventone di Darfo, edi-
ficio settecentesco delle Suore 
del sacro Cuore di Gesù, ospi-
ta da qualche anno la bibliote-
ca, ma ora, con degli altri in-
terventi di recupero, sta diven-
tando un importante polo cul-
turale e di aggregazione. Que-
sto l’obiettivo degli ammini-
stratori con l’intervento di ri-
facimento della copertura e re-
stauro conservativo degli af-
freschi della volta ottocente-
sca dell’edificio di culto, og-
gi sconsacrato, e che presen-
ta delle infiltrazioni. La chie-
setta diventerà così un punto 
di riferimento della vita cul-
turale cittadina, accogliendo 
mostre, presentazioni di libri, 
ma anche incontri e convegni. 

colare attenzione al territorio 
camuno e sebino. Le lezioni, 
iniziate il mese scorso termi-
neranno a maggio e si tengo-
no tutte nella Riserva naturale 
delle incisioni rupestri di Ceto, 
Cimbergo e Paspardo. 

• Tra i siti archeologici della 
Valle Camonica un posto di ri-
lievo spetta anche al Parco ar-
cheologico comunale di Sera-
dina e Bedolina, istituito nel 
2005 a Capodiponte. Le inci-
sioni che qui si trovano risal-
gono all’età del Bronzo  e del 
Ferro (2000 – 1000 a.C.) e 
continuano ad essere oggetto 
di attenzione di un numero di 
visitatori sempre crescente co-
me documentano i 14.650 del-
lo scorso anno con un incre-
mento negli ultimi tre anni di 
più del doppio. Questo teso-
ro preistorico, grazie agli in-
terventi dell’Amministrazione 
Comunale, offre anche dei lo-
cali dotati di apparecchiature 
per laboratori e visite virtuali 
e una raccolta di calchi rea-
lizzati dal ricercatore Battista 
Maffessoli, tra i primi scopri-
tori e valorizzatori delle inci-
sioni rupestre camune. È aper-
to tutto l’anno.

no comunque riusciti a porta-
re via le bombole di gas e os-
sigeno che certamente avreb-
bero potuto provocare, esplo-
dendo, maggiori danni. Nessun 
danno alle persone. In corso la 
ricerca delle cause.

• Darfo Boario Terme, con l’i-
naugurazione della nuova area 
camper davanti al Centro Con-
gressi può fregiarsi di essere 
un «Comune amico del turi-
smo itinerante».Con il contri-
buto di 20 mila euro assegna-
to dall’associazione produttori 
caravan e camper a cui il Co-
mune ha aggiunto proprie ri-
sorse l’area è stata attrezzata 
con sistema di carico e scari-
co delle acque, e con torrette 
per l’elettricità. Tredici le piaz-
zole che godranno anche del 
contorno verde realizzato per 
l’ombreggiamento e che guar-
dano al basso impatto grazie ai 
sistemi per il risparmio ener-
getico e all’area per la raccol-
ta differenziata. 

• In occasione dell’equinozio 
di primavera il Museo della 
Riserva incisioni rupestri di 
Ceto Cimbergo e Paspardo ha 
organizzato il percorso che ha 
avuto inizio nelle sale espositi-
ve con la visione e l’analisi di 
alcuni fossili e rocce che rac-
contano la storia di milioni di 
anni fa. È poi iniziata la cam-
minata all’interno della Riser-
va naturale e lungo il tragit-
to si sono potute osservare le 
peculiarità della riserva.  Sul 
far della sera si è raggiunto il 
luogo sacro per eccellenza e 
si è potuto assistere al feno-
meno dello sposalizio del so-
le con la terra, che si manife-
sta con un fascio di luce che 
si sprigiona da una profonda 
fessura del Monte Concarena.

do e terzo. L’evento è stato an-
cor pieno di fascino grazie al 
plenilunio.

date. I testi vanno inviati alla 
Pro loco o alla Comunità mon-
tana entro il 4 agosto. Maggio-
ri informazioni sul sito “circo-
lo culturale la gazza borno”.

• Angelo Bontempi, dopo aver 
partecipato a un corso di ele-
vato livello durato un anno 
e che ha avuto come docen-
te Iginio Massari, ha deciso 
di fare il grande balzo apren-
do a Sellero, in località Scia-
nica, una pasticceria. Angelo 
e la moglie Veronica Pasinet-
ti, con l’aiuto di Stefania Pe-
dersoli hanno così realizzato 
il loro sogno e l’esordio della 
pasticceria caffetteria è stato 
decisamente positivo grazie 
alla qualità della produzio-
ne ma anche in conseguenza 
di promozione avvenuta con i 
moderni veicoli social.
Per agevolare le giovani cop-
pie è stato studiato all’inter-
no dei locali, uno spazio per 
i bambini.

Darfo: La chiesetta del 
Conventone.

• Artogne, grazie al coinvolgi-
mento di associazioni e grup-
pi di animazione, ha definito il 
programma di valorizzazione 
del proprio territorio riguar-
dante in particolare le frazioni 
e la stazione turistica di Mon-
tecampione. Le proposte per il 
2017 spaziano dalla tradizione 
allo sport, all’agricoltura e al-
la gastronomia. Il mese scorso 
si è svolta la camminata con le 
racchette da neve sotto la cima 
del monte Muffetto. Seguiran-
no a Pasquetta la sagra della 
“spongata” a Montecampio-
ne, a luglio la festa di Bassi-
nale, a ferragosto ad Acque-
bone la tradizionale sagra di 
San Rocco e a Piazze quella 
dei «pi fasacc», i classici ca-
soncelli La festa del ringra-
ziamento ad Artogne per va-
lorizzare i prodotti della terra 
e la rassegna di arti e mestie-
ri in autunno completeranno 
l’intensa proposta conosciti-
va del paese. 

• LontànoVerde, Associazio-
ne per la valorizzazione e la 
promozione del territorio di 
Valle Camonica, e del suo pa-
trimonio ambientale, artisti-
co e storico-archeologico, si è 
anche assunta la responsabi-
lità gestionale del Centro fau-
nistico di Paspardo, e ha pro-
posto un corso di birdwatching 
(osservazione degli uccelli) pa-
trocinato dal Parco Adamello e 
dal Comune di Paspardo. L’o-
biettivo è di offrire le basi per 
il riconoscimento degli uccel-
li in natura, e di identificare le 
specie più comuni nei rispet-
tivi ambienti:  centri abitati  e 
aree montane, con una parti-

Riserva di Ceto-Cimbergo-
Paspardo.

Particolare della roccia 12, la 
più ricca di incisioni del sito.

• Un incendio ha coinvolto il 
mese scorso a Cividate Ca-
muno, nei pressi della stazio-
ne ferroviaria un’autofficina 
che è andata completamen-
te distrutta. Le fiamme infat-
ti, alimentate dal forte vento e 
dal materiale combustibile pre-
sente, hanno invaso i tre piani 
dell’edificio ed è stato diffici-
le per i vigili del fuoco inter-
venuti da Breno e Darfo ave-
re ragione delle fiamme. So-

Cividate: L’incendio 
dell’officina.

L’eccezionale effetto prodotto 
dal sole.

 I vincitori del Luna rally.

• La cappella dei religiosi del 
cimitero di Braone ha accolto 
il mese scorso le spoglie mor-
tali di don Mario Prandini. 
Da qualche tempo era ospite 
della casa di riposo di Malon-
no. Aveva 77 anni ed era cono-
sciuto in tutta la valle perché 
era stato per anni l’assistente 
ecclesiastico del Csi camuno 
e che gli aveva assegnato il di-
scobolo d’oro a riconoscimen-
to del suo grande impegno in 
ambito educativo e agonisti-
co. Don Prandini era stato or-
dinato nel 1965 e la sua pri-
ma destinazione come curato 
fu Artogne, dove rimase fino 
al 1969. Poi svolse il suo mi-
nistero a Bienno, Astrio, Gra-
tacasolo, Piancamuno e infi-
nie a Lava di Malonno. 
La veglia funebre nella parroc-
chiale di Malonno è stata presi-
deduta dal vescovo di Brescia 
mons. Luciano Monari, men-
tre il pro vicario generale del-
la diocesi mons. Cesare Polva-
ra ha celebrato il funerale nel-
la chiesa di San Faustino. Al 
termine la salma ha raggiun-
to  Braone.

La sig.ra Giovanna col  
sindaco, parenti e amici.

Angelo Bontempi nella nuova 
pasticceria.

• Davide Magnini, già cam-
pione del mondo della cate-
goria junior, ha vinto la 24^ 
edizione del Luna rally, l’e-
vento scialpinistico in nottur-
na disputato in alta Valcamo-
nica. Il 19enne originario di 
Vermiglio, tesserato per l’E-
sercito, ha impiegato 48 minu-
ti e 42 secondi per completare 
i circa 8,5 chilometri del per-
corso da piazza XVII Settem-
bre di Pontedilegno al Sacra-
rio del Tonale. Valentino Bac-
ca e Alex Salvadori, entram-
bi trentini, sono giunti secon-

• Gli ospiti della Casa di Ripo-
so di Ossimo sono stati parte-
cipi di una festa speciale de-
dicata alla signora Giovan-
na Andreoli, l’unica centena-
ria del paese che ha superato 
il secolo proprio Oltre ai pa-
renti e agli amici a fare gli au-
guri della comunità tutto alla 
centenaria si è unito il sinda-
co Cristian Farisè. 

• Il circolo culturale “La Gaz-
za” di Borno compie dieci an-
ni di vita e per ricordare que-
sto importante anniversario ha 
bandito il concorso letterario 
“Altri mondi possibili. Il re-
golamento del concorso pre-
vede l’invio di materiale ine-
dito e in italiano e caratteristi-
che dei testi diverse per adul-
ti e ragazzi. Tra i premi anche 
quello “Istituto Bonafini Lab” 
per le classi elementari e me-
die del comprensivo di Civi-

Don Mario Prandini.
• Erminio Faustinelli, una 
persona particolarmente atti-
va in alta valle, due anni do-
po la sua scomparsa, è stato 
ricordato con la consegna di 
cinque borse di studio per un 
importo complessivo di 4 mila 
euro su iniziativa della coope-
rativa Stella alpina, di Sosvav 
(la società pubblica che gesti-
sce le centraline a biomassa di 
Temù) e della biblioteca po-
polare di Pezzo, tutte realtà 
delle quali Faustinelli era sta-
to rispettivamente fondatore, 
dirigente e animatore.
Luca Cattaneo Ferrari, Ste-
fano Cenini, Stefania Cesari, 
Fabio Faiferri e Marco Picci-
rillo sono gli studenti univer-
sitari che grazie alla somma 
ricevuta (da 400 a 1.200 eu-
ro) hanno potuto trascorrere 
un periodo più o meno lun-
go all’estero per perfeziona-
re la lingua straniera o per mi-
gliorare il proprio curriculum.
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Ne nasce un reciproco inte-
resse e un sodalizio di fami-
liarità che porta pian piano 
il professore ad aprirsi con 
confidenza a quel giovane e 
a raccontargli di un episodio 
lontano, durante la prepara-
zione al concorso per  catte-
dra di greco presso l’Univer-
sità di Pavia.
In quei giorni, rischiando di 
impazzire dopo mesi di studio 
matto, fu invitato da un amico 
a trasferirsi in una casupola 
sulle coste deserte della Sici-
lia, presso Augusta, dove l’in-

contro magico con una sire-
na lo avrebbe salvato e gli 
avrebbe cambiato per sem-
pre la vita.
Zingaretti, nel corso del mo-
nologo, si sdoppia sulla sce-
na interpretando con abilità 
ora il giovane Corbera, dai to-
ni educati e reverenziali, ora 
l’anziano professore, mosso 
dal disprezzo verso la moder-
nità e tutti i suoi cultori. Poi 
un incredibile ricordo porta il 
professore nel mare di Sici-
lia dove avviene la compar-
sa di Lighea, sirena sensuale 

e vitale, che riaccende l’ani-
mo spento di La Ciuria e gli 
fornisce il senso delle cose, la 
chiave finale che investirà il 
pubblico tra una nota amara 
e tanta tenerezza. Scroscian-
te l’applauso finale. 
Richiamato a lungo in scena 
l’attore, anticipando gli au-
guri per la festa della don-
na, regala al pubblico fem-
minile una toccante lettura di 
Montale: “Ho sceso, dandoti 
il braccio, almeno un milione 
di scale/e ora che non ci sei 
è il vuoto ad ogni gradino”.

Brescia: 46 milioni per riqualificare
Via Milano

 
La mattina del 6 marzo la firma tra il premier Gentiloni e il 
sindaco di Brescia Emilio Del Bono ha sancito il via istitu-
zionale alla riqualificazione della periferia degradata di via 
Milano e dintorni, per la quale la Loggia ha preparato il ban-
do «Oltre la strada». Si tratta di una serie di interventi strut-
turali, per complessivi 46 milioni, da realizzare nei prossi-
mi 5 anni e che riguardano l’urbanistica e la mobilità urba-
na ma anche l’innovazione tecnologica: abbattimento del-
la palazzina del «degrado» in via Milano 140; nuove fer-

mate per i treni cadenzati a l 
Primo Maggio e alla Man-
dolossa; piste ciclabili; pro-
getti di welfare e integrazio-
ne. Il governo darà a Brescia 
18 milioni, ai quali la Loggia 
aggiungerà 7 milioni mentre 
altri 21 milioni verranno mes-
si dai partner privati (la parte 
più corposa la verserà Basi-
leus, che creerà case bottega 
nell’ex laminatoio della Tem-
pini). L’obiettivo è quello di 

trasformare il quartiere «Porta Milano» da arteria di tran-
sito (quasi 20mila veicoli al giorno) a laboratorio urbano, 
centro di connessione, contaminazione, impresa, responsa-
bilità e incontro servito da una mobilità sostenibile. Nelle 
prossime settimane il comune sottoscriverà la convenzio-
ne con i singoli partner, da passare al vaglio della Corte dei 
Conti: da quel momento la Loggia avrà due mesi per con-
segnare i progetti esecutivi. «Via Milano sarà interessata da 
tre grandi processi nei prossimi anni: rigenerazione, rifun-
zionalizzazione e ricucitura saranno le tre “R” che daran-
no a quest’importante area della nostra città una nuova di-
mensione di vivibilità e di progresso”, ha affermato il sin-
daco Emilio Del Bono. 

 Cinque anni fa il tentativo 
della unificazione dei Comu-
ni di Pontedilegno e Temù non 
andò a buon fine.
Il referendum, tenutosi come 
vuole la legge, nei due Comu-
ni ottenne il consenso da parte 
dei cittadini di Ponte, ma non 
di quelli di Temù. Le analisi 
di tale risultato fatte a poste-
riori fecero ritenere che pro-
babilmente l’iniziativa fu vi-
sta come una decisione pre-
sa dall’alto e pertanto non una 

scelta della popolazione. Ora 
il Consigliere regionale Cor-
rado Tomasi, protagonista an-
che cinque anni fa della pro-
posta di fusione, convinto del-
la bontà dell’aggregazione tra i 
due Comuni insieme all’allora 
sindaco di Pontedilegno Mario 
Bezzi,, ha inteso non lasciar-
la decadere del tutto, ma di ri-
proporla però in modo diverso. 
Nel corso dell’Assemblea del-
la Sit Tomasi ha indicato l’al-
tra strada per conseguire l’o-
biettivo e cioè quella che par-
te dal basso, dai cittadini. “Do 
per scontato che avendo fallito 
cinque anni fa, oggi i consigli 
comunali non possono più ri-
proporre il quesito – ha detto 
Tomasi -, e allora che ci pensi 
la gente, raccogliendo il 50% 
più uno delle firme degli aventi 
diritto al voto, per far di nuovo 
partire l’iter per l’unione”. Ha 

In alta valle si ripropone
l’idea del Comune unico

Dovrebbero però essere i cittadini a farsi promotori della richiesta

Il Comune di Pontedilegno.

sostegno della bontà dell’idea 
aggregatrice Tomasi richiama 
quanto sta avvenendo nel Tren-
tino, dove negli ultimi due anni 
hanno ridotto di un quarto cir-
ca il numero degli enti locali. 
Va anche aggiunto che, in ca-
so di successo i benefici eco-
nomici che ne deriverebbero 
sarebbero distribuiti ai citta-
dini con riduzioni delle impo-
ste. Se tale iniziativa prendesse 
piede, si ipotizza di aggiungere 
anche il Comune di Vione che 
potrebbe entrare a far parte del 
nuovo comune unico. Sarebbe 
anche questa, come quella del-
la fusione dei Comuni di Bien-
no e Prestine, una forma con-
creta di semplificazione ammi-
nistrativa e un modo più effi-
cace dell’utilizzo delle risorse 
per migliorare i servizi ai cit-
tadini e investire nella valoriz-
zazione del territorio.

Entrata in azione la “Daisy bell”
 
Le tardive nevicate di marzo piuttosto alte hanno genera-
to le più favorevoli condizioni per il distacco del manto 
nevoso generando pericolo per il fondo valle. Per questo, 
per la prima volta in questo inverno decisamente avaro 
di precipitazioni, è tornata al lavoro “Daisy bell” cioè la 
campana stacca valanghe: una apparecchiatura che con-
tiene ossigeno e idrogeno e che vola penzolando dal ven-
tre di un elicottero: nel punto in cui si vuole scatenare 
una caduta di massa nevosa viene azionata una cande-
letta che brucia il contenuto delle due bombole interne. 
Ne deriva una esplosione che favorisce il distacco gui-
dato degli strati accumulati in condizioni di sicurezza. 
Daisy bell si utilizza in montagna, lungo i comprenso-
ri sciistici e a ridosso di alcune strade a rischio; e ne ha 
fatto uso anche il settore viabilità della Provincia, che il 
mese scorso ha incaricato l'impresa Elimast, col coman-
dante Maffeo Comensoli, di procedere dopo il sopralluo-
go fatto da terra del nivologo Mirco Rota lungo le strade 
del Crocedomini e del Gaver. La provinciale che porta 
in Bazena e al Crocedomini è stata più volte al centro di 
polemiche per la chiusura prolungata al traffico proprio 
per il rischio valanghe, e per scongiurare i guai ed evita-

re di avere la stra-
da chiusa all'ini-
zio della bella sta-
gione è entrata in 
funzione la cam-
pana: l'elicottero 
si è alzato in volo 
dal Tonale e una 
volta sul posto ha 
«sparato» 45 vol-
te facendo scen-
dere la neve pe-
ricolante sui ver-
santi più alti. 

 Per sviluppare il turismo, so-
prattutto oggi, occorre non solo 
farsi conoscere e far conosce-
re le qualità del proprio territo-
rio, ma sembra sia indispensa-
bile conoscere anche le attese 
e i giudizi dei clienti. Per rag-
giungere questi obiettivi Bre-
scia Tourism ha pensato di rac-
cogliere e analizzare le recen-
sioni che i turisti lasciano du-
rante i loro soggiorni nei vari 
alberghi o siti che visitano. Ha 
commissionato quindi all’Uni-
versità degli Studi di Brescia, 
dipartimento di economia e ma-

nagement, un’analisi di tali do-
cumenti, quasi sempre riporta-
ti sul web,  relativi alle presen-
ze nel territorio provinciale nel 
suo insieme e nelle diverse zo-
ne che la compongono.
Relativamente alla ricerca sul-

Indagine per favorire il turismo

Dalle recensioni dei visitatori importanti informazioni

la Valcamonica, giudicando l’a-
nalisi delle recensioni, risulta 
che il turista tipo è italiano ed 
è soddisfatto.

Questi i siti che sono stati rilevati come attrazione
nelle recensioni esaminate

1. Terme di Boario 26,78%
2. Parco Comunale delle Incisioni Rupestri di Luine 11,69%
3. Parco del Lago Moro 9,54%
4. Parco Nazionale delle Incisioni Rupestri 8,29%
5. Mostra Mercato di Bienno 4,15%

segue a pag. 7
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La lingua usata dai visitatori 
raggiunge infatti il 92% con-
tro una media provinciale del 
76%. Per quanto riguarda il 
giudizio risulta che il 53% 
dei recensori valuta i siti co-
me “eccellenti”, nella media 
provinciale e i “molto buo-
no” sono il 34%, leggermen-
te sopra la media.
Un risultato questo positivo 
a cui va aggiunto un 7,88% 
di visitatori che dà un giudi-
zio “nella media”, mentre le 
valutazioni negative supera-
no di poco il 4%. 
Le recensioni valutate nella 
ricerca per quanto riguarda la 
valle sono state 1,662, certa-
mente non tante, ma che co-
munque sono una documen-
tazione attendibile e un giu-
dizio da non  sottovalutare.
Altri dati che emergono ri-
guardano sia la tipologia del 
visitatore (il 48% è una cop-
pia, famiglie 22%, amici 21% 
e poi qualche viaggiatore so-

litario o uomo d’affari) sia i 
periodi delle visite che fan-
no intuire che sta avvenendo 
una destagionalizzazione in 
quanto le presenze sono ben 
distribuite durante l’anno.  
Questo il giudizio della pre-
sidente di Brescia Tourism 
Eleonora Rigotti: “La ricerca 
sulla web reputation” ci con-
sente di avere a disposizio-
ne un’importante base di dati 
scientifici su cui lavorare per 
comprendere al meglio come 
il turista giudica il territorio.
In stretta collaborazione con 
la DMO Valle Camonica con-
tinueremo il lavoro di promo-
zione coordinata dalle eccel-
lenze della valle, con un focus 
specifico sulle attrattive che 
non emergono dalla ricerca. 
È necessario colmare i gap 
emersi e lavorare sui diffe-
renti target turistici, per una 
comunicazione mirata e in-
tegrata con le altre aree del-
la nostra provincia che pos-

sono potenziare l’attrattività 
della valle, come la città, il la-
go d’Iseo e la Franciacorta”.
Tra i gap evidenziatisi dall’in-
dagine emerge infatti che i si-
ti più noti sono le Terme e 
graffiti e vengono del tutto 
ignorati quelli delle stazio-
ne sciistiche e quelli stori-
co-culturali.
Ecco quindi le raccomanda-
zioni che i ricercatori pon-
gono al termine del loro la-
voro al fine di mantenere e 
incrementare la reputazione 
del territorio:
• focalizzare l’attenzione sul 
target attuale e prospettico; 
• perfezionare la qualità dei 
servizi (mobilità, orari, lin-
gua, ecc.); • integrare le attra-
zioni tra le diverse aree terri-
toriali e definire i prodotti tu-
ristici in linea con le aspetta-
tive; • promuovere e comuni-
care, senza frammentazione, 
i prodotti turistici del territo-
rio bresciano.

 L’arte dell’intaglio ha avu-
to in Valle Camonica figure 
prestigiose che, come i fra-
telli Ramus, originari di Mù 
(Edolo) hanno lasciato, so-
prattutto nelle chiese, dei ca-
polavori che testimoniano le 
raffinetazze della loro arte.
Nella loro bottega furono 
tanti gli allievi che appre-
sero l’arte dell’intaglio e tra 
questi i figli del capostipi-
te Giovanni Battista (1612-
1665).
Da quei lontani tempi l’arti-
gianato del legno ha sempre 
avuto anche in Valle Camo-
nica tanti appassionati, a tal 

punto che nel secolo scorso 
è stato reso è sorto a Brao-
ne un laboratorio il cui mar-
chio “Artigianato Camuno” 
ha ormai varcato i confini 
della valle.
A questa tradizione è legata 
la bottega degli scultori San-
drini di Pontedilegno, atti-
va fin dal 1920 e che ora sta 
continuando a dare il meglio 
di sé grazie alla sensibilità 
artistica e all’intraprenden-
za innovativa dei discendenti 
ormai di terza generazione.
Pietro, figlio di Antonio, ha 
infatti da qualche tempo ini-
ziato ad allargare l’orizzon-

A Pontedilegno prosegue l’arte dell’intaglio
La “bottega” dei Sandrini sperimenta nuove proposte

te collaborando con un noto 
liutaio di Cremona, per con-
to del quale realizza dei par-
ticolari che poi vanno a com-
porre violini personalizzati.
Oltre ad occuparsi di statue, 
oggetti e restauri hanno quin-
di ampliato il loro raggio d’a-
zione con la liuteria, accet-
tando la proposta del mae-
stro Federico Fiora di contri-
buire a realizzare strumenti 
particolari, come facevano ai 
tempi di Stradivari, cioè ca-
ratterizzandoli con piccole 
sculture, teste di donne o di 
angioletti soprattutto, al po-
sto del ricciolo finale. Lavo-
ri che nessuno ormai fa per-
chè occorrono settimane per 
completarle. 
Con la loro arte i Sandrini, 
personalizzando lo strumen-
to, oltre a renderlo artistica-
mente più apprezzabile, lo 
rendono veramente unico e 
questa è la sola soddisfazione 
che li ripaga delle settimane 
di lavoro per realizzare l’in-
carico affidato.
Quasi si tratti poi di vere cre-
ature, ai due violini che han-
no realizzato hanno voluto 
dare anche dei nomi, che non 
potevano che essere legati al-
la Valle. Li hanno infatti bat-
tezzati: Perla dell’Adamello 
e Eco del Pisgana.

 In occasione delle “Gior-
nate di primavera” del Fai, 
la città di Darfo B.T. è stata 
la sola in tutta la Valle Ca-
monica ad aprire ai visitato-
ri alcuni dei suoi tesori arti-
stici. Tra Darfo e le frazio-
ni si è infatti svolto il per-
corso legato all’abitare che 
partendo dalle fortificazioni 
dei Federici (una delle più 
importanti famiglie nobiliari 
della Valle Camonica, il cui 
insediamento durò dal XIII 
sec. fino all’epoca moder-
na)  è arrivato alla contem-
poraneità di Franca Ghit-
ti (1932-2012), artista ori-
ginaria di Erbanno che con 
la sua innovativa produzio-
ne artistica ha fatto conosce-
re la Valle Camonica in tut-
to il mondo.
Nel weekend del 25 e 26 
marzo scorso nel capoluo-
go e nelle frazioni la cultura 
ha avuto ampio spazio ed è 
stata trasmessa ai numerosi 
turisti grazie alle tante gio-
vanissime guide che hanno 
accolto l’invito a prendere 
parte all’evento, voluto in 
questa location dal Fondo 
per l’ambiente italiano per 
celebrare i venticinque anni. 
Alla soddisfazione per la 
scelta di aver voluto pro-
muovere questi luoghi, ha 
fatto seguito il compiaci-
mento per il successo del-
la proposta resasi possibi-
le grazie alla collaborazio-
ne di tanti giovani e delle 
associazioni del territorio.
Il percorso ha avuto inizio 
dal borgo di Gorzone con 
la visita al castello e ai due 
palazzi Federici, ora Picci-
nelli-Minelli e Rizzonelli, 
ed è proseguito ad Erban-

no, luogo di storia e arte con 
la chiesa di Santa Maria del 
Restello costruita proprio da 
Goffredo Federici nel 1585.
Aperti anche palazzo Cem-
mi, una delle prime proprie-
tà della Famiglia Federici 
(oltre ai dipinti, affreschi 
murali e suppellettili che 
raccontano secoli di sto-
ria, di particolare interesse 
è la presenza di una prigio-
ne sotterranea, costruita nel-
la seconda metà del Seicen-
to, che nel corso della Se-
conda Guerra Mondiale è 
stata utilizzata dagli attua-
li proprietari come nascon-
diglio dai bombardamenti) 
e la cappella della Caritas 
che mostra un ciclo di ve-
trate  opera dell’artista Fran-
ca Ghitti. Anche tanti priva-
ti hanno aderito all’inizia-
tiva aprendo le porte delle 
loro case per mostrare con 
orgoglio i tesori del proprio 
territorio.
“È questa - ha detto Maria 
Gallarotti, vicecapo dele-
gazione dei Fai di Brescia 
- una delle finalità del Fai: 
l’evento non è un momen-
to di divertimento o approc-
cio alla bellezza tout court, 
ma è un mezzo per riscopri-
re l’identità reale della pro-
pria terra per amarla e valo-
rizzarla e quindi consegnar-
la al futuro”.
L’iniziativa ha coinvolto i 
ragazzi delle scuole, alcu-
ni dei quali hanno accolto 
con entusiasmo il non facile 
compito di fare da ciceroni.
Per agevolare l’arrivo dei vi-
sitatori  una navetta ha col-
legato ogni 30 minuti la sta-
zione di Boario con gli spa-
zi aperti per il Fai. 

Le “Giornate di primavera” 
del Fai fanno riscoprire Darfo

Edifici pubblici e privati si sono  aperti ai numerosi visitatori

Pietro ed Antonio Sandrini, figlio e padre, mostrano con 
orgoglio il violino personalizzato.

Erbanno:
L’ingresso della antica casa Federici.

Indagine per favorire il turismo
segue da pag. 6
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 Il 14 marzo scorso lungo la 
strada  che da Fraine di Piso-
gne conduce in Val Palot, nello 
scontro con un furgone ha per-
so la vita il 58enne Piero Fetto-
lini che viaggiava sul suo scoo-
ter. Il pensionato residente nel 
centro del piccolo borgo della 
montagna pisognese, si stava 
recando come ogni giorno alla 
fattoria di famiglia, per passare 
qualche ora a curare le bestie. 
All’altezza di una semicurva 
è avvenuto lo scontro coll fur-
gone di un corriere, guidato da 
un cittadino ucraino residente a 
Castenedolo che viaggiava da 
solo ed aveva appena effettua-
to una consegna. Piero Fettoli-
ni, forse abbagliato dal sole non 
ha scorto il mezzo, sull’asfalto 
infatti non sono rimasti segni 
di frenata. L’impatto, anche se 
i due mezzi viaggiavano a ve-
locità molto contenute, è stato 
violentissimo ed inevitabile. 
Il motociclista è stato sbalzato 

di sella ed è caduto rovinosa-
mente alcuni metri più avanti, 
perdendo subito conoscenza. I 
soccorsi sono stati allertati dal 
corriere stesso: a Fraine è ac-
corsa l’ambulanza dell’asso-
ciazione dei Volontari di San-
ta Maria Assunta, ma i sanita-
ri hanno a loro volta richiesto 
l’intervento dell’elisoccorso de-
gli Ospedali Riuniti di Berga-
mo. I medici però non hanno 
potuto far altro che constatare 
il decesso del pensionato. An-
che la Polizia stradale di Darfo 
ha raggiunto il luogo dell’inci-
dente per i rilievi: la strada da 
e per la Val Palot è stata inter-
rotta al traffico.
Agli agenti della Polizia Stra-
dale di Darfo intervenuti subi-
to sul posto il compito dei ri-
lievi e della ricerca delle cause.
Appena avvisati anche i fami-
gliari hanno raggiunto il luogo 
dell’incidente. Piero era il più 
giovane della famiglia e viveva 

Pisogne: Ancora una tragedia sulla strada

58enne di Fraine muore nello scontro con un furgone

Piero Fettolini.

 Le comunità parrocchiali di 
Astrio, Breno e Pescarzo, do-
po aver accolto con stupore la 
decisione del loro parroco don 
Franco Corbelli di dimettersi 
dall’incarico per undici anni 
svolto, hanno voluto nel mo-
mento del commiato testimo-
niargli affetto e gratitudine. E 
lo hanno fatto in modo sobrio, 
quasi a voler rispettare lo stile 
e il modo di essere del loro pa-
store, ma ugualmente sentito.
Si è voluto scegliere la ricor-
renza della festa del papà, il 19 
marzo, per il saluto ufficiale, e la 
scelta non è stata casuale, quasi 
a voler dare conferma di quan-
to forte sia il legame che inter-
corre tra il parroco e le comu-
nità che a lui vengono affidate.
La s. messa, celebrata dal par-
roco pro-tempore don Cristian 
Favalli con a fianco lo stesso 
don Franco e altri confratelli, 
ha avuto il suo momento più 
emotivamente coinvolgente con 
l’omelia, nel corso della quale, 
oltre ad illustrare le letture del-
la liturgia, don Franco ha volu-
to quasi passare in rassegna il 
suo operato chiedendo perdo-

no per eventuali manchevolez-
ze o sue decisioni che avessero 
generato risentimenti o incom-
prensioni.
Il saluto e il ringraziamento dei 
Consigli pastorali, del sindaco 
Sandro Farisoglio, dei papà e 
dei bambini, ma soprattutto i 
ripetuti applausi sentiti e for-
ti dei fedeli che gremivano il 
Duomo di Breno, sono stati, 
siamo certi, il sincero grazie e 
l’altrettanto sincero augurio di 
“buon cammino” delle tre co-
munità a Don Franco che pro-
seguirà il suo servizio pastorale 
ad Angone, la frazione di Dar-
fo B.T. che fa parte della par-
rocchia di Erbanno.
La sera prima, sempre nel Duo-
mo di Breno, il Coro Voci del-
la Rocca, diretto dal maestro 
Pier Carlo Gatti, ha voluto di-
mostrargli affetto, affidando al-
la musica i sentimenti profon-
di di amicizia e di gratitudine.

Le comunità di Astrio,
Breno, Pescarzo hanno 

salutato don Franco

Dopo 11 anni al servizio delle tre parrocchie il momento del commiato

Breno: Il sindaco di Breno S. Farisoglio (a sinistra nella foto 
con a fianco il presidente del Coro)  accompagna il saluto a 

don Franco (a destra, vicino il maestro Gatti) con un bellissimo 
quadro opera del pittore brenese Carlo Alberto Gobbetti.da solo a Fraine dove era mol-

to conosciuto e l’intera comu-
nità si è unita al dolore dei fra-
telli Angelo, Filippo, Pierina e 
Maria Orsolina.

 La “passerella” di Christo sul 
lago d’Iseo dello scorso anno è 
stato tra gli eventi mondiali più 
diffuso dai media e da internet. 
Molti gli effetti positivi che ne 
sono derivati al territorio e tra 
questi l’arrivo di troupe televisi-
ve di altri Paesi interessate a far 
conoscere ai loro utenti questi 
meravigliosi posti, che tali co-
munque rimangono anche sen-
za il ponte galleggiante su cui, 
in appena 15 giorni sono tran-
sitati circa 1,5 milioni di turisti.
Il mese scorso hanno fatto tappa 
a Sulzano alcuni operatori del-
la televisione nazionale russa 
Ntv, il terzo canale per indice 
di ascolti. Guidati da Brescia-
tourism hanno girato nel bre-
sciano la puntata del program-

ma food&travel “Poedem Po-
edim” (“Andiamo a mangia-
re”) dedicato alle attrazioni tu-
ristiche e alle eccellenze enoga-
stronomiche del Garda, Sebino, 
Franciacorta e città di Brescia. 
A Sulzano e Montisola la troupe 
ha realizzato servizi sui pesca-
tori, sul museo della rete e sui 
prodotti tipici come il salame e 
le sardine essiccate. In città in-
vece le telecamere di Ntv sono 
state puntate sul centro storico 
e sul Museo di Santa Giulia. 
Sirmione e le terme di Aqua-
ria sono stati protagonisti de-
gli approfondimenti dedicati al 
Garda, mentre in Franciacorta 
la troupe ha visitato il mona-
stero di San Pietro in Lamosa 
e le Torbiere. Non poteva na-

Troupe televisiva russa nel territorio bresciano
A Montisola girato un servizio sui pescatori, il museo delle reti e i prodotti tipici

Le sardine di Montisola riprese durante il servizio.

turalmente mancare il momen-
to della degustazione delle pro-
verbiali bollicine. “Siamo rima-
sti molto colpiti dal territorio 
– ha ammesso  il presentatore 
del programma, John Warren – 
e dai paesaggi del lago d’Iseo 
e della Franciacorta. Sirmione 
e la bellezza della città di Bre-
scia sono state poi delle bellis-
sime sorprese”. “La Russia – 
secondo quanto affermato dai 
rappresentanti di Bresciatou-
rism – rappresenta un mercato 
importante su cui puntare. Le 
eccellenze enogastronomiche, 
l’offerta termale e quella spor-
tiva sono solo alcune delle mo-
tivazioni che possono convin-
cere il turista russo a visitare il 
territorio.

Elezioni amministrative il 12 giugno

Il Ministero degli Interni ha reso note le date per le 
prossime elezioni amministrative. Si voterà domenica 
11 giugno, con eventuale turno di ballottaggio domenica 
25 giugno. In Valle Camonica sono tre i Comuni in cui 
si voterà per il rinnovo dei Consigli Comunali: Malonno, 
Paspardo e Darfo. In quest’ultimo Comune, essendo 
gli elettori più di 15.000, per la prima volta, se nessun 
candidato sindaco otterrà la metà più uno dei voti, si 
andrà al ballottaggio il 25 giugno. Presentazione delle 
candidature il 12 e 13 maggio.


